
Eco 
Meraviglio» 
anni 80... 

Sono stati il fenomeno nuovo 
degli ultimi dieci anni 
e il loro mesto rientro nel 
«porto» di Ravenna è forse 
la conferma che una fase 
del capitalismo all'italiana 
è davvero finita: fasti, rischi 
e caduta della più anomala 
tra le Grandi Famiglie 

mkdavoro 
Nella foto grande 
Raul Gardini 
e Arturo Ferruzzi 
Qui accanto 
il capostipite 
Serafino 
Qui sotto 
Carlo Sama 
con Giuseppe 
Garofano 
Sotto 

al titolo le tre 
grandi signore 
Ferruzzi 

La parabola dei Ferruzzi 
Dalla enorme fortuna accumulata dal vecchio Sera
fino, alla inebriante avventura che da Ravenna, con 
al timone Raul Cardini, ha portato i Ferruzzi al cen
tro delle agitate acque della finanza internazionale. 
Ed ora il mesto rientro in porto, con una zavorra in
sostenibile di debiti. È la parabola di una Grande Fa
miglia che si conclude. Quasi un simbolo dei «mera
vigliosi anni 80» del capitalismo all'italiana 

CARSO VENEGONI 

WB MILANO ellissi se il vec-
chto Serafino Kerru//i, che 1 A 
merica la conosceva bene 
seppe mai della famosa frase 
che la leggenda attribuisce ad 
Aroldson Lifaycttc Hunt l'uo
mo che negli anni <I0 era col
locato tra i più ricchi del mon
do «lo e mio padre» dis.se il 
vecchio Hunt sentendo la (ine 
che si avvicinava, -abbiamo 
accumulato una tale ricchezza 
che nemmeno con tutta la loro 
stupidita due generazioni dei 
nostri figli riusciranno a dissi
parla» Anche il vecchio Serafi
no, uomo ruvido e accentrato-
re come pochi, torse avrebbe 
potuto pensare lo stesso sedu
to sulle centinaia di miliardi di 
lire accumulate fino al giorno 
della tragica morte, in quel fu
nesto incidente acreo dell'in
verno del 78 

Va da so che sia I lunt che 
Ferruzzi, se mai hanno davve
ro pensato qualcosa del gene-
rc, hanno sbagliato clamoro
samente Ai tre figli del petro
liere texano e bastata una te
meraria speculazione sull ar
gento per disperdere la ric
chezza di famiglia Ai figli di 
Fon-uzzi sono stati necessari 15 
anni di espansione e di debiti 
negli anni ruggenti della finan 

za facile e della Borsa II risul
tato e ti medesimo nò gli I lunt 
ne i Ferruzzi finiranno in po
vertà, ovvio non saranno cosi 
in rovina da essere costretti ad 
andare1 a lavorare (non sia 
mai) ma msomma i sogni di 
gloria sono finiti e I impero e 
perduto per sempre 

Visti da Ravenna devono es
sere stati davvero 15 anni for
midabili Trovatisi ad ereditare 
una fortuna della quale nep
pure loro conoscevano esatta
mente i confini i 4 fratelli Her 
1-uz.zi si affidarono volentieri a 
Raul Cardini marito di Idina e 
stretto collaboratore di Serali 
no l'unico ad avere una visio
ne d'insieme del business Era
no giovani ricchi da non cre
dere, avevano un leader natu
rale dotato di una non comune 
capacita di analisi e di uno 
straordinario coraggio I, Italia 
si stava aprendo ai mondo la 
finanza cominciava a moder
nizzarsi Il momento non 
avrebbe potuto essere più fa
vorevole 

Cardini ci mise un pò a stu 
diare il da farsi e quindi pre
sentò i propri progetti ai paren
ti Abitavano allora come oggi 
uno di fianco ali altro a Raven 
na si ritrovavano a Natale nel 

le tenuti in Argentina oppure 
sulle rispettive barche o maga 
ri con I bambini attorno alla pi
scina del Park Hotel di Marina 
di Ravenna nella buona sta
gioni. 

Non e erano tanti formali
smi Si chiacchierava come si 
f ì nelle famiglie molto unite 
cresciute in una tradizione pu-
triari ale C intanto si pianifica
vano le strategie per il futuro 
Con il commercio dei cereali 

spiegava Cardini ai cognati 
non possiamo pensare di con 
tinuare a fan i soldi come in 
passalo II 'lerzo Mondo sta ri 
solvendo i suoi problemi ali 
nienlari la Russia anche Ci sa 
ranno semmai un mucchio di 
eccedenze Bisogna divcrsifi 
care gli affari puntare sull ni 
dustna di traslormazione Se 
siete d accordo avrei delle 
idee Raul aveva posto come 
conciiziouc per assume re la re 

sponsabilila del comando 
qui Ila di i.verc mano libera 
finche guido io si fa come d u o 
io Cagli alln stava bone cosi 

Ceco allora la scala'a ali in 
dustna saccarifera i azion ili 
(siili ì quale già il vecchio So 
radilo aveva messogli ocelli si 
trattava solo di completare il 
lavoro lasciato forzatamente i 
metal Ceco I assalto agli zuc 
chenfici francesi e inglesi l 
poi I idea della soia una coli 
vallone cosi diffusa in Amen 
ca ma da noi ancora guardata 
con diffidenza 

1 fatturati crescevano e il 
inondo degli affari cominciava 
a guardare con curiosità a qui 
sii provinciali tanlo intrapren 
denti Fino alla crisi della Mon 
tedison Gardini prese prima 
un 2'i e poi rifiuto le offerte 
della Fiat e d, Mediobanca di 
assumere un ruolo maggiore 
Lui era latto cosi ben presto se 
ne sarebbero accorti in tanti 
non voleva dover rendere gra 
zie a nessuno neppure ai si 
gnori di I orino L quando de 
else di impadronirsi del con 
Irollo della sex iota lo fece a 
suo modo con un bliz in Borsa 
che spiazzò De Benedetti i 
Mediobanca che stavano pe
lane lare un'Opa Al cognati 
aveva spiegato che la Monledi 
son era una società a proprietà 
diffusa e e Ile nulle miliardi sa 
rebbero bastali per diventare 
•azionisti di riferimento comi 
avrebbe dello qualche anno 
dopo proprio il presidente del 
I Olivetti 

Le cose indarono diversa 
mento Gli accordi con i sex i 
minori si rivelarono più diffic ili 
del previsto e i I crruzzi dovei 
toro rimettere mano al portalo 
glio per comprare nuove azio 
ni e poi altre ancora (ino al fa 
tidico r)l" Invece eli 1 00(1 mi 

liareli in ivev ino spesi ben più 
eli I doppio L straordinarie ri 
•orse dell i I,muglia erano prò 
sciug.ito e per comprare uno 
dei gruppi più indebitali d Ita 
li i si dove tu ro laro altri de bill 

In p inolo cine II episodio Vi
sio col si uno eli poi contiene 
già tufi gli ingredienti del disa 
stro che arriva a compimento 
in quosli giorni Ma a quel lem 
pò non si poteva o comunque 
non si volev i vendere il segnale 
del pencolo Anzi hlestaver.i 
cornine lù proprio illoia 

A Ravenna calavano a frolle 
i giorn ilisti e he md.ivano alla 
scoperta eli questa in illesa 
ntit cnlrv nella 1 In Far ide del 
Li finanza da sempre domina 
la dai stiliti nona Ad ac coglier 
li e e ra Carlo Sama poco pili 
che trentenne assistente per 
sonale eli Card li e guida del 
1 ufficio stampa Crano serate 
di festa e orse sulla Romoa con 
qualcuna delle molte Merce
des blu della (lolla aziendale e 
chiassose cene in nstorant. vi 
Cini al mare a base di pesco e 
di scherzi Cardini se la gode
va girx iva a fare il contadi
no ud< va a ÌJ denli gli pia 
cova 11 cejuipagnia tirava lardi 
.i parla'e di donne di barche e 
della rivoluzione che slava av 
venendo nelle campagne con 
la punta de I frumento sempre 
più bassa o le rese pe r ettaro 
se mpre più alte 

1 1 erruzzi concludevano af-
lan da far tremare le vene dei 
polsi e mante nevanoquell aria 
di p lesi qui 1 clima cU\ amico 
ni da banda di amici alft.itali 
Quando il matrimonio di S un i 
con una Mandi) entro in crisi 
e c|uando si dilftise la voce del 
la rei iziune dolici sic sso Sama 
con Alessandra I orruzzi (nel 
frattempo rimasta vedova con 

due bunb' piccoli) i Marietti 
diramarono un comunicato 
pc r dire alla stampa che aveva
no mlerrollo ogni rapporto 
daffari con i potenti vicini I 
sexa della prima ora di Sorafi 
no presenti ancora con circa il 
10 nei principali affari del 
gruppo interrompevano ogni 
collaborazione non por dissidi 
sugli investimenti ma per una 
slona di dissapori coniugali 

A Ravenna anelavano così le 
cose Ancora un paio d anni (a 
per spiegare I origino del prò 
prio allontanamento dai co 
gn.iti Cardini non trovddi me 
glio che ncordare che qualche 
mese prima Carlo Sama e 
Alessandra Ferruzzi avevano 
preferito andare in vacanza da 
soli invece che con lui 

In venia egli ali inizio del 
91 ali indomani del fallimen 
lo dell avventura dell Cnimont 
(che comunque aveva portalo 
nelle casse della famiglia 2 805 
miliardi in contanti non noc
cioline) d\cv,\ cena to di rag 
giungere in un sol colpo due 
obiettivi aprire la cassaforte di 
famiglia a soci eslerni (al suo 
amico Jean Marc Verncs in 
particolare) e assicurarsi un 
ruolo di primo piano noli azio 
nuriato 

Arturo Franca e Alessandra 
I erruzzi respinsero il piano e 
liquidarono in coniami (505 
miliardi) la quota della sorella 
Idina moglie del reprobo l'ul
ti si stupirono dilla disinvollii 
ra con la quale i Ire polenti (ra
te 111 firmarono cotanto asse-
gno ma nessuno ebbe voglia 
di indagare oltre Oggi si sa elio 
per farlo i Ferruzzi avevano 
chiesto liniera somma alle 
banche A tassi da strozzinag 
gio se e ve'ochc oggi quel de 
bito e cresciuto a circa 1 1)00 
miliardi 

Li pretesa di f in eia da soli 
a navigare nel mari sempre 
più minaccioso dei debili ha 
segnalo la fino dell ini|X'ro 
Persa la guida di Cardini rima 
nova al vertice un manager del 
poso di Giuseppe Carof ino 
I ravollo Carolano j.illo scali 
dalo delle tangenl ( la sua e la 
più lunga latitanza di ] aligeri 
topoli) e rimasto solo Sama 
Sama ci ha provato ma mime 
ha dovuto firmare la rosa 

L indebitamento in valuta 
voluto da Garofano pe r e onte 
nere i tassi di intere sso si ò rive 
lato un terribile boomerang 
colpendo .< 'radimonio il grup 
|XD noi momento piti douealo 
del suo te illativo ili ristruttura 
zione in pochi giorni si calco 
la che la svalutazione de Ila lira 
sia costala al gruppo olire 
1 500 miliardi più di quelli che 
(ino ad ora la Monlodison ha 
incassalo dalla venui'a della 
l'armitalia 

I debili prevedono rate da 
pagare a scadenze (isso e i e re 
diti non sono immediatamente 
liquidabili E una vecchia qui' 
relli* già tanti anni fa Medio 
banca contestava ì Cardili il 
calcolo dolio riserve saceanfe 
ro sotto la voce liquidila lo 
zucchero non equiv ilo ai Bot 
diceva Cuccia e si vede oggi 
e omo avesse ragiono 

I, errore dei Iratelli i stato 
quello di aver vissuto ben al di 
la dei propri fantastici me/zi e 
di non aver riconosciuto per 
tempo che per salvare il gnjp 
pò bisognava aprirsi a scxi 
esterni Un pe zzo importante 
de I capilalismo familiare Italia 
no va a pozzi Ma 'orse a IH li 
vedere anche i ravennati sono 
vittime del rivolgimento ilio 
scuole il paese in i|iiesti mesi 
Una eerta eonligu la con il 

mondo politico a dispetto del 
la lanlo sbandierata indipen 
donza ha eonsen'ito in tutu 
que sti anni un più tacile .icces 
so al credito druidi istituti 
(pubblici non a e tso) hanno 
aperto con generosità i cordo 
hi della bors Ì Adesso giralo il 
velilo e caduti nella polvor" 
corti pjdnuati i miliardi non 
sono più (avori ma solo miliar 
di C devono essere ri s'ituiti 
Pene alo che in cassa non ci sui 
una lira e che le imprese del 
gruppo que si anno abbiano 
prodotto solo una monlagna 
di pi rdite 

Il luminimi con i quali i Ira 
le Ih Ferruzzi a'tid.ino a Medio 
b inca e alle grandi bine he 
pubbliche il mandalo «esclusi 
vo e «(revocabile di cercare 
una soluzione alla crisi e addi 
rittura imbarazzate i-u fami 
glia da in pegno alle banche le 
sue quote azionane o ncono 
se e a Cuccia e ai suoi il dinllo 
di revocare gli attuali aninimi 
slralon ed nominarne di nuovi 
di decidere acquisizioni e di
smissioni E una resa senza 
condizioni e ancora non ba 
sta Mediobanca ha già avvialo 
1 esame del patrimonio fami 
Ilare residuo pervi n'icarelino 
a clic punto i Irate III potranno 
contribuire al risanamento del 
gruppo che elei Ferruzzi or 
mai ha solo il nome 

Ioni i alla molilo il ioni 
mento eli Gianni Agnelli il 
giorno gli gli portarono la noti 
zia della scalata ali i Monti di 
sou -Brivi ma i! dilhiilo co 
itimeli adesso e vetjremo se 
s ipranno navigare anche in 
mare .porto Li flotta del Mu 
ro di Venezia rientra mesta 
inen'e in porto lasciandosi al 
le spa'le i man che avi va sol 
e a'o con orgoglios i sicuri zza 

E anche in redazione finisce l'era dell'euforia del mercato 
I H MILANO Scoppia lo scan
dalo Lombardfin e anche in re
dazione e il dclu.itivo addio 
agli anni Ottanta Le chiac
chiere che riempivano i corri
doi dei giornali ormai rischia 
no di finire in qualche aula di 
tribunale K forse qualche gior
nalista eccellente trema SI 
della Milano da bere sono ri 
maste solo i bicchieri sporchi 
Anche nei santuari dell'infor 
mazione 

Dieci anni di selvaggio Far 
West teorizzato con lucida 
strategia che come unico ncor 
do lascia tra le ni.icone veleno
si aneddoti Esempi-' Un infini
ta C era il procacciatore di ar
ticoli, I ex giornalista passato a 
fare in proprio «comunicazio
ne d impresa» che ai colleglli 
•amici» faceva capire che per 
un articolo (owlamento bene
volo) si poteva concordare 
un equa ricompensa C e stato 
perfino chi si 0 trovato a libro 
paga senza saperlo C succes 
so davvero una redattrice ave-
va chiesto informazioni su un 
titolo Dopo qualche mese si 
vede recapitare un assegno 
Non capisce e chiede lumi le 
spiegano che era quanto le 
spettava di diritto per le plusva
lenze guadagnate dal titolo di 
cui si era interessata e che 
qualcuno - evidentemente per 
mostrarle la bontà della sua 
•merce» - come gentile cadeau 
le M^V^L ordinato a sua insapu
ta (per i curiosi aggiungiamo 
che I assegno venne rispedito 
al mittente) 

Anche questi erano gli artifi
ciali leggerissimi ed nviRerati 
anni Ottanta Sullo sfondo e e-

ra un Paese che MQV^ scoper
to di essere la quarta potenza 
industriale del mondo che si 
vestiva di griffe che scopriva la 
Borsa e che cadeva in deliquio 
di fronte a vecchi e nuovi rie 
chi Cosi andava Anello per i 
giornalisti l.a categoria usciva 
eia una travagliata stagiono sin
dacale che MV\Ò portato pri 
ina al collasso e poi alla defla
grazione al vecchio cartello di 
maggioranza formato dai rap
presentanti dei partiti ( Pei 
pezzi di De schegge del Psi e 
perfino liberali) Spariva >Rip 
novamonto» e cresceva I ag 
gregazione di forze che guar 
dando a Crasi Linciavano la 
parola d ordine •autonomia e 
professionalità» Si chiudeva la 
stagione dei contratti egualitari 
mentre nei giornali si estende 
va e si affermava la contratta 
zione personale attraverso il 
riconoscimento di superniini 
un su misura Rifiorisce la logi 
ca del professionismo indivi 
duale che conviene ricordar
lo 0 uno dei pilastri del mer 
e alo artistico che propr.o negli 
anni Ottanta trova la sua esal
tazione nella guerra a suon di 
miliardi tra Rai e Fminvest por 
accaparrarsi Pippo Baudo o 
Raffaella Carra Non a caso e la 
stagione d oro del giornali
smo spettacolo In alcune re 
dazioni circola una buttuta-vc 
rita "Qui a un collega puoi 
e Inodore tutto meno una cosa 
quanto guadagna» Pochi se ne 
accorgono ma sono anni che 
in (ondo danno ragiono al 
grande sociologo Mas Weber 
che già nel 1948 in un suo sug 
gio sul lavoro intellettuale co 

Con lo scandalo Lombardfin rischiano 
di finire in tribunale le chiacchiere 
dei corridoi dei giornali: proviamo a 
raccontare come, in un decennio, il 
giornalismo ha capovolto i suoi valori 

MICHELEURBANO 

0.^mm 

Lo storico 
del giornalismo 
Paolo Munaldi 
e sotto 
uno scorcio 
di una grande 
redazione 
di un giornale 

me professione senza troppi 
complimenti ,\\v\a inserito i 
giornalisti in una-sorta eli e asta 
eli pariti elle in sixteta viene 
sempre giudicala serialmente 
alla slie gua de i suol r ippri 
sentami più spregevoli' 

Chi sioccup iclii-i onoini le 
finanza e in prima fila Acqui 
slare azioni per molti giorn ili 
sii diventa quasi un vezzo Mol 
ti lo fanno come milioni di altri 
italiani che hanno scoperto il 
piacere della Borsa Qualcuno 
invec e lo (a con qualche santo 
in paradiso utili indicazioni 
pagale con buone parole in 
e orpo otlo 

I non d illa corruzione in 
misura maggiore o minori I i 
venta e che il professionismo 
come principio assoluto i un 

pò einico negli anni Ottanta 
s in pone ni lulli ie redazioni I 
nuovi modelli non si limitino 
alla sii ra salari ile e per chi 
stilili i I i liuteria non sono 
nominino un i novità Ci i nel 
1177 da uno studio sulla Blx 
eme igi v i e he I insic me di nor 
me e v ilon tipiu dell ente r i 
elioti le viso inglese avov. ino su 
bito mutami liti sostai ziali ri 
spi Ito adi inni Si s* mia pa 
ralle! une lite illa transizione 
eli un sis'ema radiotelevisivo 
eh monopolio ad uno eli con 
corre uza Da una professione 
dominata ti i un etici di servi 
zio dovi un he IH I male 
quello ehi pili e onta i i nu l l i 
si eonsidi la il Ix ni pnbbliio 
id una prolessione dovi' il v i 
lori issi nzi ile dive Illa la ejlla 

Illa dellospett icolo Common 
lo di d a l nil Cosilo uno spoi la 
lista di comunicazioni di mas 
sa in un suo saggio Quello 
e ho si potrebbe definire* lo spi 
rito del servizio pubblico ca 
ralle rizzato da istanze etiche 
orientato verso 1 utenza e i bi 
sogni reali di c*ssu viiMic sop 
piantato da un pili egoistico e 
corporativo spirito professio 
naie orientalo verso la carrie
ra 

II principio del libero mena 
to in redazione finisce pero 
più pe r esasperare* le contrae! 
dizioni elle a risolverle Su' 
r ipporto economia informa 
zioni un vecchio maestro del 
giornalismo conio Paolo Mu
ri ikli non dimenticato presi 
dente eiella Fusi attualmente 
direttore del laboratorio di 
economia e finanza del! Uni 
ve rsita Bocconi la pensa cosi 

1 r.isparenz i in questo campo 
u n e sempre stata poca ma 
ogni .inno si la qu ile he passo 
in avanti Certo sono lontani i 
li mpi meni uno de icomspon 
denti per il sinclae ilo del Cor 
nere della Sera era un lunzio 
nano della Confindustn.t ma 
si elevo ancora lottare conlro 
(olili primarie spesso opache 
contro ministeri e sex iota che 
[anno di tulio por nascondere 
il loro vero funzionamento in 
t imo Quindi sposso ci nvol 
giamo a fonti p u eomoele p J 
disponibili come gli nidi i 
stampa sarebbe intere ssanle 
faro uno studio sulle p igini 
eeonoin che dei quotidiani pe r 
i v (deliziare quanto dello stani 
p ilo prov iene d igh ulfie i stani 

p ì e cjuanto dal! uulonom i 
elaborazione delia le s'ala» 

Secondo Paolo Mane ini do 
conio ali Università di Perugia 
e coordinatore did,ittico della 
scuola eli giornalismo r idiote 
levisivo il cronisti italiano e 
oggi <piu solo di Iron'e alla so 
eie' i e al proble mi eli I sui, mi 
stiore Già quale bussola deve 
seguire nel suo lavoro il gior 
nalista (e non solo quello eco
nomico) ' Ufficialmente ne ha 
una sola o sta nella legge istilli 
Uva degli ordini professioni!! 
I articolo 2 inizia ccisi «L dirit 
to insopprimibile* dei giorn ili 
sii la liberta eli informazione i 
di irihca lumi ila ali ossi rvan 
/i\ delle norme di legge detta'o 
a tutela della persoli lilla alln 1 
ed è obbligo indcrocabilc il il 
spetto della venia sostanzialo 
de" falli osservali sempre i do 
ve ri imposti dalla t'Mita e de Ila 
buona le do L n.i bc Ila nomi i 
che pecca però, di eoncretez 
/,\ Non e un e iso chi proprio 
in que*sti mesi I ordine* n IZIO 
naie dei giornalisti i l i ! usi ih 
biano elaborilo 1 i he // i di 
un i più puniii ile i dittagli.! 
carta dei diritti e di I down 

Si eliache autonoiname nle il 
cimi giornali e Ira e|iiesti ali 
elle il Soli 21 ori or i ivi] i 
tempesta avevano approvato 
(senza grineii risultati come 
sembra dimostrare il e aso 
bombardili!) 

Ma sullo sfondo di troppo 
(r igili norme di olito ogic he 
e e un sisiein 11 IH non i ni u 
ir ilo oche guard 11 isei si i m 
da'o definendo proprio in gli 
anni Ottan'.i llduopolioii 1' M 

sivo sane ito dalla leggi Malli 
mi ora coerente con una 
struttura della labili a dell in 
(orinazione dominata dalle 
grandi f imiglie de! capitalismo 
l'aliano F perfino noioso rie or 
dare elle quella targala rial 
eonlrollu i! Corriere della Se 
ri e l i St.uiipa i he que 11 i eli 
Berlusconi oltre alle Iv coni 
me reiali ha in t ISC.I 11 Glorila 
le tre settimanali a grande tira
tura o una casa editrice che 
quella dei Fimizzi ha «Il Mes 
saggerò i •lelemonlesarlo» 
che quella dell Cu, si e sempre 
tenuta s'retlo -Il Giorno clic 
que II i di De* Benedetti Ila nel 
por ifoglio 1 ì Ke pubblica 
dodic i testate locale un agen 
zia d intorni iziono e una gran 
de rivista come -I Cspresso. F 
ovviamente 1 app irlenenza 
non o ininflumte rispetto alle 
scelti giornalistiche e quindi 
i he pi iccia o no il dosaggio 
di III si nsibtlit i de ontologie ho 
sopr iltutto se li eodice norma 
tivoe i olpi volnn liti gì ne rito 
Mini 'Idi non si f i illn ioni Ri 
levale che le pili import Miti to 
stali sonoionlroll in il i pochi 
gruppi iiidustiiali mi si mbra 
del ti'llo scout ito \! i 1 i solu 
/ione e ancor i lont ina diliici 
li pi r ese mpio che si irnvi in 
ti nipi brevi n dodni o ai quin 
dm gruppi predominami che 
1 e s presidente de I e onsigho 
Giuliano Amato auspicava C 
ne Ha situazione alluale il no 
stio un *'n n si l i si mpre pili 
complesso U n sponsabilii i di 
mlorin in il le Hou ma ini In 
di non il inni ggi in 11 dilon ri 
e idi solo sul giornalista 
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